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Gli inviati de «l'Unità» nelle zone interne / Irpinia 

C'è una «Corea» al centro di Avellino 
Le s t rane m a n o v r e de l la DC 

Si (ratta di un quartiere di case popolari costruite nell'immediato dopoguerra e nel quale sono ancora ospitale circa 100 famiglie 
in condizioni di vita impossibili - Dal colloquio con una di esse che vi abita da anni uno spaccato della difficile realtà del capoluogo 

AVELLINO. 22 
C'è un quartiere ad Avellino che, da quando è sorto, è 

noto con il nome di « Corea »; un nome affibbialo alle 12 pa
lazzine, di due piani ciascuna, dagli slessi abitanti del posto, 
por indiean- lo si-ualloie. la desolazione, le iondi/10111 in cui 
sono costi etti a \ i \ e r e fili iwiuilim <ii (|iiesto case popolari. 
o#£i attorniate dai pala/zi della ninna Avellino, abitati in 
gran parte dai pinol i prò 
pneturi contadini che han 
no abbandonato le campagne 
per impinguare le .sonici e 
deirimpicKo pubblico La 
« Corea » fu costruita nel pr. 
mo dopoguerra per dare una 
Abitazione provvisoria ai sen 
zntettto dei bombardamenti 
Avrebbe dovuto csseie una 
sifitcma7Ìone provvisoria, ap 
punto, invece t>ono ancora là, 
ulteriore .sconcio dcll'Irpinin 

« Quando ci .siamo venuti 
ad abitare — ricorda Carme 
la Maturasse che abitava con 
la i>ua famiglia nella «Co 
rea » da hignonna e che si 
e .sposata nella a Corea ». do 
ve tuttoia abita — non ce ra 
no nemmeno i.servizi igienici) 

Mentre parliamo con lei. in 
una GLUMA che .solo la digni 
tà e l'orgoglio di questa gen 
te ha reso abitabile, ci rac 
giunge anche il manto . An 
gelo Hiusihcata. dipendente 
deH'Obpedale civile di Avelli 
no Con loro e imi 11 coni 
pagno Federico Biondi, cali 
didato del PCI nel collegio 
senatoi iale di Avellino, fac 
clamo la .stona della lotta di 
que&ta gente 

a II piano regolatore preve 
deva che la "Corea" venisse 
abbattuta per far posto nd 
un'area di .servi-zi (parcheggi. 
verde attrezzato) per l'edili
zia privata residenziale che 
si sta sviluppando tut t 'mtor 
no — ci dice Angelo Baii 
licata — « Noi ci siamo du 
rumente opposti a questa 
ipotesi che avrebbe compor 
tato per noi una sorta di de 
portazione nelle zone di "107 ' 
previste nel PRG e quindi 
uno smembramento di questa 
realtà sociale». 

Cosi grazie alla lotta del 
Comitato di quartiere e del 
la locale sezione comunista — 
continua Federico Biondi — 
siamo riusciti ad imporre la 
ricostruzione in loco del quar
tiere ». t »4m 

Tutta Avellino, del resto, 
è oirgi una s ' rana citta, cao 
ticamente cresciuta sulle ce 
neri dell'economia della pro
vincia, e diventata un corpo 
so raggruppamento sociale 
(circa 60 mila abitanti) che 
vive all'80rÓ dell'impiego pub 
blico 

Come al solito, quando una 
citta cresce in fretta, racco
gliendo anche quanti lascia
no la provincia e le campa 
gne circostanti. Avellino ha 
enormi problemi per quanto 
ricuarda i servizi. 

Angelo Basilicata laverà 
appunto, all'ospedale civile; 
una s t ru t tura che scoppia. 
con attrezzature costosissime 
(come il rene artificiale) ac 
quistate da tempo e mai uti
lizzate; questo mentre un al
tro ospedale, clic il Comune 
paga ben 60 milioni all'anno, 
resta chiuso da anni 

Parlando dell'ospedale si fi
nisce con il ricordare la tra
gica vicenda della salmoncl-

lov, tornata di attualità ne 
gli ultimi giorni per un altro 
iiu-o ìegistrato all'ospedale ci 
vile e che ha provocato la 
chiusura del nido d'infanzia, 
la terribile epidemia (a prò 
polito della quale sono etate 
confermate in questi giorni 
dalla perizia medico legale re 
sponsabilità per Malvoni, il 
pediatra della sua cllnica e 
il medico provinciale) fece 
una vittima nella famiglia 
Basilicata la nipotina di An
gelo 

Si parla anche del traspor
ti che non sono migliorati 
per quabtà e quantità in cor 
ìispondenza dell'espansione 
della città, della fabbilca do 
ve lavoiav» prima di e^here 
assunto all'ospedale Angelo 
Basilicata • la Imatev, una 
fabbrica costruita con le sov
venzioni della cassa per il 
Mezzogiorno t he alla prima 
nevicata se ne crollò 

Attraverso l'utilizzo della 
disponibilità, sempre più ri 
s t iet ta , di posti nell'impiego 
pubblico il rigonfiamento eh 
questa fascia di lavoratori, 
l'insediamento di qualche 
fabbrica che non è servito 
certo a coprire, in termini di 
occupazione, quanto si è per
so con la distruzione dell'ar-
tigianato e l'esodo forzato 
dalle campagne, il sistema di 
potere democristiano ha prò 
sperato insediandosi in tutt i 
ì ranghi della vita pubblica 
ed economica; nomi come 
creilo di Pasquale Grasso, ve 
ro e proprio pendolare della 
politica, oggi fanfaniano ed 
a lungo presidente del Con 
sigilo di amministrazione del
l'ospedale. prima monarchico 
e continuamente vagante tra 
le correnti della DC. qui ven
gono pronunciati con rabbia 
Ne si salva la corrente di ba 
se. definita da Biondi come 
un ombrello eotto il quale si 
nasconde un sistema di po
tere tipicamente democristia 
no, poco o niente disslmile 
per arroganza e prepotenza 
da quello di altre zone «do
ro tee » 

Eppure lo scardinamento di 
questo sistema è un processo 
reale, in a t to da tempo, ec
cezionalmente accelerato dal 
voto del 15 giugno (dal 168'„ 
del 72 il PCI passa al 22.2^1. 

In casa Basilicata Ce an
che Immacolata Matarasso, 
sorella di Carmela - è una 
diciottenne, che voterà per la 
prima volta il 20 giugno; il 
suo scontro con la realtà l'ha 
già avuto con il licenziamen
to dalla Arcalù, una fabbrl-
chet t ta che occupava 9 ra
gazze nella tessitura artigia
nale di tappeti e con la lotta 
sindacale per la difesa del 
pcteto di lavoro « Mi auguro 
proprio che il mio voto ser
va a cambiare qualche cosa ». 
ci dice con una punta di pes
simismo Voterà comunista: 
il suo voto eervirà di certo. 

Perché Clarizia 
ha lanciato l'operazione 

«Salerno sporca» 
Una pianta organica che risale al '54, quando* la città av«va 
80 mila abitanti — Occupazione del potere a tutt i | costi 

Un gruppo di ragazze che escono di scuola. In Irpinia il conseguimento di un diploma non risolve certo il problema 
dell'inserimento dei giovani nel mondo del lavoro. L'assenza di attivila industriali di una qualche consistenza, il progres
sivo decadimento di una agricoltura che pure in certe zone è assai produttiva concede come unico sbocco l'impiego pub' 
blico, oggi con margini sempre più ristretti. In questa situazione ha prosperato il sistema di potere de, oggi messo in 
discussione con sempre maggiore forza proprio dai giovani ir pini; la « ribellione » giovanile va organizzandosi intorno 
al movimento operaio e democratico, ed in particolare intorno al nostro partito cui i risultati elettorali del 15 giugno 
hanno assegnato un balzo in percentuale di 7 punti rispetto alle regionali del '70. 

Occupati 2.500 lavoratori nelle 125 industrie conciarie 

L'« eccezione» di Solofra 
Il Comune ha una amministrazione PCI-PSI-DC • C'è benessere ma anche qui si riflette il degrado in cui versa 
l'intera provincia - Ogni famiglia ha il suo emigrato - Le conquiste dei lavoratori e le malattie professionali 

AVELLINO. 22 
In Irpinia c'è un solo paese in cui il problema della disoccupazione si pone In foni non cosi drammatici come in tutto il 

resto della provincia. E' Solofra, 9 mila abitanti, amministrazione PCI-PSI-DC. a Per ora — dice con soddisfazione Marino 
lannacchero, segretario della locale Camera del lavoro — c'è quasi la piena occupazione ». Le 125 concerie (alcune di anti
chissima tradizione) che sorgano tutt'intorno iì paese, danno lavoro a circa 2500 lavoratori, non tutti di Solofra. ma pio-
venienti anche dalla zona delllVIontore.se e di S. Severino. « Anclie in questo paese, comunque— aggiunge Claudio \ istocco. 
segretario della sezione del PCJI, laureato in medicina — ogni famiglia ha il suo emigrato >. Pur essendo un'eccezione, dunque. 
Solofra è sempre un paese -—• — — — - -

tu t ta una serie di interessi I sono già le prime novità Sot 
si preferisce portare la pel I to la spinta delle richieste 

Hcll'Irpinia per" cui, come gli 
altri, risente del degrado gè 
nerale e del sottosviluppo a 
cui è s ta ta condannata l'In
tera provincia da trent 'anni 
di malgoverno de. « Potreb
bero ad esempio sorgere in 
questa zona alcune industrie 
calzaturiere — dice lannac
chero — che potrebbero uti
lizzare le pelli che noi lavo
riamo, e invece niente». Per 

SALERNO. 22 
La vertenza della nettez

za ui burnì a Salerno In mes 
.so aucoia una volta in luce 
tutti i limiti della gestione 
democristiana del poteie II 
fatto che .sovente 1 cittadini 
salernitani siano e astretti a 
trovare in ogni angolo della 
citta cumuli di n t .u t i che 
per lunghi periodi M anunas 
.sano con grave liscino JM-I 
tutti , r ientia d 'altra pai te m 
un fitto intrico la t to di ìl-
catti e di promesse sulla pel
le dei lavoratori e degli un 
piegati del Comune 

Il Comune di S'ilerno pei 
una scelta politica della IX* 
ha una pianta organica che 
risale ni 19>4, quando !a cit 
tà aveva si e no 80 nula 
abitanti Non si è voluta mai 
aliaigarla ne si e mai <on-
-sentita la ns tu i t tu ra / ione dei 
serv I/I 

l»i DC ha preferito i m e 
ce. i rea re delle divisioni a*-ti 
1 ciali tra i lavorato-i na te l i 
do k. straord-nario <oinc una 
moitit icante mani 11 Cosi og 
gì l'ine!fu. icn/a della >< niac 
«luna» comunale è al punto 
limite mancano le case, ad 
esempio nienti e ì miliardi 
di icsidi'i passivi destinati al 
1 edilizia economica e popò 
laie non sono stati utili/ 
/ali anche perchè molto spcs 
so non si era in grado nep 
pure di predisporre gli 
strumenti adatt i por gli inve 
st unenti nel settore dell'edi
lizia. 

IJO stesso ciiterio ha go 
vernato la scelta nel cani 
pò dei servizi- o si è ricoi 
so alle assunzioni clicntelari 
favolendo i soliti amici, op 
pure — di fronte alle muta 
te esigenze — si costringe 
vano ì lavoratori allo straoi 
cimano 

Tut to questo è dietio l'as 
surda manovra della giunta 
che con ostinazione — dal 
1"> giugno in poi — non ha 
voluto cogliere le novità ed 
ha governato l'ente locale i 
spirandosi soltanto al criterio 
sperimentato della lottiz/a 
/ione più srienata Di qui ì 
gravi problemi e l'c-oseii/a 
di un governo di emergenz i 
l'unico capace di poter avvia 
re a soluzione alcuni proble 
mi 

Infatti, mentre la città è 
decisamente sporca, un mo 
(Icilio inceneritore, che JM> 
trebbe risolvere almeno in 
parte il problema dlla spaz 
zatura a Salerno, sebbene ul 
timato da anni non va in 
funzione ed il Comune e co 
stretto a pagare milioni per 
Mancare i rifiuti ad oltre 
13 km dalla citta 

Queste scelte irresponsabi 
li aggravano la situazione in 

tutti i settoil mentre detei . 
minano volutamente un alto 
casto dei sei vizi uib.ini (ili 
avvenimenti dell'ultimo con 
sibilo comunale e quelli di 
questi gioì ni inducono ad un 
altia più grave riflessione Mil
la giunta II sindaco, intatti , 
ncoriendo alla più bassa de 
magogia. avallato in questo 
disegno da duo soli ossesso 
n della p u n t a dimissionaria, 
si e lasciato andine a prcv 
nics.se impossibili. Ai senza 
tetto ha indicato nell'acqui
sto di tre palazzi, il cui co 
sto supera 1 4 miliardi, la 
risoluzione del pioblema del 
la (.usa, con ì e anticristi ha 
pi omesso immediata OCCHIVI 
/ione (e si t ra t ta delle soli 
te promesse dei contro irli 
spazzini ha scatenato un i 
«uucri ìghn •> di minai elusi 
comunicati 

Ma l'operazione «S iler 
no sporca » del DC Clnri/i.i 
non ini anta nessuno si ti.it 
tu di voler restare i tutti ì 
casti a! jx>terv. anche qti indo 
esso fian.i da ogni pai te e 
la l iana minaccia di concini 
ìe a rovina una ìnteia citta 

Dibattito sulla 
riforma sanitaria 

Mai tedi, alle ore 17. all'Ani 
bassndor's Hotel, In via I l e 
dina pubblico dibatti to sulla 
riforma del servizi sociali o 
s amtan in un nuovo tipo di 
sviluppo n Napoli e noi P*e 
se Vi prenderanno parte 
Art ino Marznno, Domenico 
IX' Masi. Sergio Scarpa. Pre 
siederà Homo Raddl 

Ugo Di Pace 

Nando Morra inaugura 
la Camera del Lavoro 

zonale ad Airola 
Stamatt ina, alle ore 1», si 

inaugurerà ad Anola la sede 
di zona della Camera del I J I 
VOIO CGIL della Valle Cau
dina. Questa iniziativa 6 un 
momento pei il rafforzameli 
to delle s t rut ture sindacali 
della provincia di Benevento 
e pei metterà un maggior col
legamento fia sindacato, la 
volatori e popolazioni iute 
ressate per portare avanti «li 
obiettivi posti nella giornata 
di lotta del 2fi scoi so a Be 
nevento E' ingente, infatti. 
affrontare conci e tamente ì 
vecchi e nuovi problemi della 
valle Caudina 

All'inaugurazione della se 
de mtei verrà il compagno 
Nando Moria segretario re 
gionale della CGIL 
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DEAN 
CARS 

AVERSA 
SENZA ANTICIPO 

6ENZA CAMBIALI, 

SIMCA 1000 Extra 
a L. 2.239.000 (IVA incl.) 

IN OMAGGIO 
m OROLOGIO 

con 10 EXTRA gratuiti: 
autoradio vetri azzurrati -
Lui antinebbia - cintura di 
sicurezza - lunotto termico 
ce e ce e i l i ' e con 

18 km a litro r\ 

R I DEAN 
•^•CARS 

AVERSA SIMCA 

vMMcMf j 

Telefoni 
8902412 
89069IT 

CENTRO INTERNAZIONALI 
PER LA FORMAZIONE 
DI SPECIALISTI 
SUI CALCOLATORI ELETTRONICI 
CORSI PER ANALISTI 

PROGRAMMATORI E PERFORATORI 

A D V E X - N A P O L I 
Via G c j n t i l Nuovi, » - T«l*f. J111U 

le altrove. Non c'è del resto dei lavoratori si è costituita 
*J« »•%*"»*•«•• » » ' f * l i / i r p l Ir» *4r\\**% i n t i m i crt />i«t fi n*«r u v t n r i t t *»a 

Quello che è già cambiato 
i i segno del cambiamento in atto anche 

nell'Irplnla. una zona dove tempre forte è 
stato il prepotere della OC, ò dato dai risul
tati positivi che il nostro partito ha ottenuto 
Il 15 giugno; riportiamo in questo riquadro 
alcuni risultarti particolarmente significativi 
di Comuni dell'lrpima. 

CASTEL BARONIA: 21.3% ('72). 38% (*75); 
CONZA: 15.8% (72) . 30.4% (75) : FR IGEN-
T O : 36.7% (72). 41.7% ('75): G R O T T A M I -
NARDA: 23.5% (72) , 38.7% ('75); L AC E DO
NI A: 44.6% (72) . 47.6% (75) ; L I O N I : 195% 

(72). 24.2% (75 ) ; MANOC A L Z A T I : 7.1% 
C72). 17.2% (75) ; M E L I T O I R P I N O : 10.4% 
(72). 23.6% (75) ; M U G N A N O : 28,8% (72). 
32.1% (75 ) ; OSPEDALETTO: 19.9% (72). 
37.5% (75 ) : R O T O N D I : 15.2% ('72), 23.6% 
(75) ; SALZA IRP INA: 18.7% (72) . 373% 
(75) ; S. ANDREA DI CONZA: 37.7% ('72). 
50.0% ( 7 5 ) ; S. PAOLINA: 4.4% (72) . 20.7% 
(75) ; SERINO: 23.4% (72) . 29.2% (75 ) : SPE
RONE: 435% (72) . 49.7% (75) ; STURNO: 
17.8% (72) . 355% (75 ) ; T R E V I C O : 18,3% 
(72) . 22.0% (75) ; T U F O : 19.0% (72) . 34,1% 
(75 ) ; VOLTURARA: 9 3% ('72). 20.2% (75). 

da meravigliarsi la dove in 
Irpinia, come abbiamo già 
scritto al tre volte, c'è quasi 
la totale assenza di indu
strie di trasformazione an
che se c'è una notevole pro
duzione di prodotti come le 
castagne, le nocciole, le bar 
bab'etole da zucchero e cosi 
via 

Resta comunque lì fatto 
che a Solofra c e un minimo 
di benessere. Ma quanto è 
costato"* 

« Nonostante i 125 opifici 
— spiega lannacchero — ci 
sono ancora forme di Ia\o 
ro precario come il cottimo 
e il lavoro conto terzi ile 
grandi concere subappal ta 
no !o\oro alle più piccole pa
gando ovviamente a prezzi 
inferiori di quelli norma! 
mente praticati» « 

« Ma non e tut to — ac-
giUnue Vi stocco — c'è anco 
ra il prob'ema dell inquina 

una società per azioni tra 
tut te le fabbriche della zona 
per la utilizzazione dei ri 
fiuti solidi, mentre per sal
vaguardare la salute dei la
voratori la nuova ammini 
straziane ha costituito un 
centro di medicina preven
tiva 

La classe operaia di Solo-
fra e l 'attuale amministra
zione sono comunque impe
gnate nella definizione di 
prospettive di sviluppo per 
l'economia del paese e della 
zona nel suo complesso 

E' stato a questo proposi 
to stituito un corso di spe
cializzazione per operai con-
c a t o n Potrebbe essere que 
sto il modo per assicurare la 
ninno d'opera quahf'cato al
lo sviluppo del'a produzione. 

Ciò di cui masgiormente si 
I ha bisogno, comunque, e l'ap-
i prontamento da parte del go 

Fatti una Citroen 
l'automobile che la pensa come te. 

i verno centrale di p-ani d; 
mento > Lacqua Usata per j sviluppo che rapportino l'ap 
la concia delle pelli mfat- i parato produttivo di Solofra 
ti v.ene tu t ta scaricata nel a', resto della provincia ed 
!a Solofrana che afflu.sce I assicurino anche ì necessari 
nel Sarno e le cu> acque afo- j Interventi anti inquinamento 
ciano ne! golfo di Napoli. | Potrebbe essere questo 

Il sistema di lavoraz.one j l'unico modo per fare del 

Se stai sognando 
una cucina nuova. 

svegliati! 

*la filosofa" 
Dyaae\ lento fa jems» 

KI legionaria" 
Mchirì, b mascotte dd fuorètìadi. 

mta sgobbona" 
AK, i fuigmuiuo che contesti i furgoncini 

"la grintosa" 
GS, l i pia aggressiva bofina dd ta 

'la tuttofare* 
AMI 8, fasto che collabora. 

'la superlativa' 
cx,ra 

iLvato qu. a So'.ofra e del re 
sto d. tipo «in 12 anale, a bas 
se tecnologia e qj .ndi anche 
per questo molto m q u n a n t e 

Ce lo spiega Luiei De 
Ma.o, componente del Con.-,. 
pl.o d: fabbr.ca de.la « Fra 
t e " : Iuhani ». l i p.u grande 
ccncer a d So o ra ed 'ina 
dci'e p u .mportanti n I- i 
ropa. « L« pel.e che no. .ni 
por; amo d i * — .s. .ni 

, merge .n a.cune grosse va 
l r-che. no. avviene la "scar-
j na tura" idcpi.azone» qa n-

di passano al'a fn ru ra ed 
infine messe ad a.«ciu&ire > 

Le attrezzature usa 'e non 
sono sempre delle p.u mo 
derne per cui non è d,fLc. 
'.e che chi ad esempio come 
Alfredo Clemente di 50 an 
ni. un al tro lavoratore della 
Iuìieni. ha lavorato anni ed 
anni allo aohiacciatore (una 

! rumorosissima macchina) fi-
| nisce per perdere quas. total 
: mente l'udito. Ad altri, in ve 
I ce. che Tanno lavorato nei 
' oressi de. e vasche in am-
t b e n i . coTip!etamen*e umidi. 

e capitato d: ammalarsi d: 
i bronchite cron ca 
• Ma a questo propT.-.:o \ . 

pae.se non una « isola ». co
me ormai lo si definisce sem-

1 pre o.u frequentemente ma 
« un centro propulsore per la 
j m a r c i t a e Io sviluppo del-
I l'economia de' : intera Irp.n.a. 

j INCHIESTA A CURA DI 

Marco De Marco 
Antonio Polito 

Avviso per 
i radioamatori 
I compagn. e s-.mpatiz 

zanti radioamatori di Na 
poli e provincia sono pre 
gati di prendere contat to 
con urgenza con !a Fede 
razione napoletana del 
PCI Commissione Propa 
ganda per concordare la 
loro poss.bile utihzz.iz.one 
nel quadro del l'organ. zza-
zione del Festival naz.o-
nale de. /Unità . 

\ 

j 
s 

non 

Vieni a provare la tua da: 

S.A.E. 
Viale Augusto 136 - Tel. 615004 • 616645 
Via Partenope 12-15 - Tel. 402965 
Vra Cilea 254 - Tel. 640203 

RNIA 
FASCIA BREVETTATA IN ELASTICO PLASTIFI
CATO - LEGGERISSIMA - LAVABILE - SMON
TABILE - SENZA ATTACCHI METALLICI 
PER LA MIGLIORE CONTENZIONE INTERPELLATE 

L ' IST ITUTO ORTOPEDICO 

«LA NUOVISSIMA» 
Vìa Roma 418 (Spinto Sanfo) Tel. 312909 Napoli 

Convenzionato con I» Casse Mutua: ENEL, 
INADEL, ENPAS, ATAN, Marittima • con 

tutti gli altri Enti mutualistici 

/ . 

\ 

/ 

e 
E non avere quell'aria 

così imbronciata. 
Arredare la tua nuova casa 

deve essere soprattutto 
un motivo di gioia. 

Senz'altro pensiero 
che quello di scegliere il 

meglio fra tante cose belle. 
Per pagare, poi. 

c'è tutto il tempo che vuoi. 
Uno, due, fino a dieci ann 

con l'ARREDOMUTUO. 

il nuovo sistema 
di rateazione 
che Gorgone 
ha messo a punto 
per la sua clientela. 
Una proposta 

così interessante 
può venire solo 

da una grande azienda. 
Come Gorgone, appunto. 
Pensaci bene. 
Chi ti può offrire di più? 

Esposizione e vendita: VTA APPIA A SECONDIGLIANO 151 NAPOLI/tel. 7541760 
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